
& Oneri 
n° 60 Semestre L, 5 

limestre L. 19.50 

Tatto 

uri sostenitori L. 70 

Sat bememariti. L. 00. 
“Sansa 

io e Ammibiletrazione 

ON. 13 Udine - Telef, 39   
Uroce! sulla tomba 

milite! ignoto 
È î— La mattina del. 20 

- Senatore ‘Fradeletto pre- 
Big inistero della’ Guerra una 
bd] > telazione per la glorifi- 

“Milite ignoto» colla solen 
A Meg One in Roma sull’altare 
A 

A Ristoro parlò delle diverse 
ACT pt late concludendo. essere 

migliore quella di prov: 
‘Tuachs è ritocco di° sagoma 

\° | loculo sepolcrale lo zoe- 
U È Sorge il piedestallo - della 
N bo rivestenidolo esterna- 

ampia lastra di bottiei 
i Ugraferatina IGNOTO MI- 
di o intorno lavorato a ta. 

  

© fregio di ROSS d ‘allero 
tico, I 

Vp n 

o n appare evidente eome ci 
li Da cosa essenziale: il: sim- 

Toce. Perciò l'Associazione 
n Do Vedove:dei Caduti: seris- 

sfcttosa ma fiera lettera .al 
ta greto reclamiinido sopra la 3a 
Mi pevidato Tgrioto il segnò del 
Pri à dedizione! 

rig eletto Losì rispondeva alla| 
i pins Associazione! «Signo- 
N mi Sa rispondere alla Sua'tio- 

avut@vieri Ta cororià #u- 
Îe ùni omaggio ai caduti’ della 

‘ha libere atricé a'‘home di tut rabinieri e fa trattenuto ini grresto. 
A, Italia ‘diventerà’ elemento 

Al la ‘decorazione architetto- 

Nei prendo il’ ‘‘piedestallo dell», 
Uma: alla sepoltura del MI- Mae 

‘lr OTO. In tal senso, quella co 
fi 

Un; Mi seulti non potendo ag- 
pi Der ragioni troppo evidenti 

=» ° d’unità. 
iù n Potevamo certo dimenti 
da €, questo gegio sacro, din- 
Male tuttii “èuori ‘si vinchin 

Uto ermento significato uma- 
@ 

n Speranze immortali che ‘si 
SSa verrà intarsiata al 

j Ra: More del fregio di foglie d’al. 
pesa che ornerà la grande| 

Ma e del loeulo sepolcrale. 
ì aver appagato il voto 

da, per zione, la quale ci is- 
Pan fervore a due supreme | 
nr RIA E FEDE. 

î osservanza. 
Fradeletto ». 

My ttero delle onoranze 
pila o L'on. Barzilai fa ap- 

La Carattere delle onoran- 
È del soldato ignoto: non 

N ° militare o celebrazione 
ca ui > ma attestato di ricono- 

tt, Ui ì caduti in guerra, alla 
ti on austerità di rito fune 

Plicità e raccoglimento, a. 
Ogni manifestazione rumo 

tto tino è Han 
| x ernia © la disocnpazone 

19, — Allo scopo di ripren- 
alle ì problemi tuttora insoluti 

tl ì Perdurante crisi. economica 
SUpazione operaia, il Segre- 

aa de della Confederazione Ita- 
stori ha convocato i segretari 

L delle Nazionali e delle Unioni del 
ii Dion zone ‘industsriali ad. una 
\da © in Milano via. Dogana 2, 
er U «ttembre alle ore 10. 

Rione, sappiamo, gli. obbiettivi] 

Tat 

ella organizzazione. bian-|. 

SPuti particolarmente presenti. 

Citata all’o. d. g. 
pi francese 

18 (ufficiale). - Il ministro 
dat arthou ha citato all'ordine 

esercito la città di Vicenza 

Nan, STtmini : La valorosaficittà fu 
Sh mr taccata da velivoli nemici, 

i; Ste pui servì. di centro al 
Mo di ° italiano ‘e. arrestò sul- 
io slago nel maggio del 1916 
cha Ni ta elle truppe austro- ‘unga 
Up %3i € Se particolarmente cara ai 

In “ee “on l'accoglienza fatta all’ e- 
© in talia. 

dl entita ufficiosa 
| Un Mdacato ferrovieri 
Id È È © ll sindacato ferrovia- 

suo comunicato del 

stro afferma che l’ammini- 
tea 1 Maria non ha ancora 
male” le competenze ACCESS) 

ita all» già predisposte dalla 
Up eta Uopo inearicata: Pre- 

Uh Va 6 

Soi Studio risulta che le 

Sco già state presen- 

ta}, unico ornamento SRO: 

Mpa d’oghni partito per- 

di missione è solamenj 

  

  

  

tate al consiglio di amministrazione ili 
quale le sta esaminando. 

Il ministro dei lavori pubblici deve 

quiridi attendere îl' voto del prefato 

consiglio per discutere col’ tesoro le 

proposte stesse e presentarle poi al giu 

dizio del consiglio dei ministri. I varli 

apprezzamenti. esposti nella occasione 

dal detto sindacato in quanto non.con 

cordino con lo stato di fatto sopra an- 
nunziato mancano di fondamento. 

Dante in Polonia 

VARSAVIA, 18. — Il sesto centena- 

rio di Dante è stato quì €elebrato) con). 

speciali articoli ai giornali è dalle ri- 

viste e con conferenze che hanno! illn- 

tsrato l’immensa: influenza. | ‘esercitata 

dal poeta Italiano sulla cultura dello 

intero mondo civile. 

F ascista ‘pugnalato 
da’ un comunista 

MILANO, 19. — L’altrà sera rinca- 

sava ‘a Motta Visconti): ‘icolono Paia- 

‘bisghi “e 'quiattro: suol figli fascisti, 

ipo” di comunisti capeggiati! da ‘ta:n 

Iisca venne doro sncontro. S'iniziò: u- 

‘ha vivace discussidne | poiltica;. presto 

al ‘basso ventre. 

I-comunisti si dettero ii fuga. 

Uno di essi ‘cadde. nelle mani dei ca- 

Un atto energico 
“del Prefetto di Napoli 

NAPOLI, 18. — (L. C.) Il Prefetto 

comm. Pesce, . illustre uomo’ di lettere, 

ma'che mai sa Quali pesci pigliare, ha 

non volevano : sottostare alle. decisioni 

prese dalla Commissione dell’equo prezzo 

e ieri decisero”la serrata. .Nel pomerig- 

gio, visto la caparbietà dei. farmacisti, 

il Prefetto fece aprire ‘con'la forza tutte 

le farmacie della città - sono centinaia - 

mettendo a guardia di esse la forza pub- 

blica. Di fronte .a ciò i farmacisti ritor- 

marono & vondere ‘ misturelle » ed a 

manipolare pillole. 

Si noti bene che in questi ultimi anni 

| |tutti i farmacisti di Napoli accumularono 

tesori e molti «furono tassati per extra 

profitti: di somme favolose: | 

Il miracolo di S. Gennaro 

NAPOLI, 19. — (L. €.) Ricorre oggi 

la festa dei Ss. Gennaro e soci. Com’ è 

noto, al 19 settembre è una delle due 

della liquefazione del sangue di S. Gen- 

naro: nell’ampolla in cui.è custodito. La 

consuata folla assiepava oggi la Basilica 

in attesa del « miracolo ». Alle ore 9.45 

esatto, ‘fra il delirante entusiasmo delle 

migliaia di presenti, si So la lique- 

fazione prodigiosa. 

e po 

Tono sempre più conciliante 
in De Valera 

DUBLINO, 18. — De Valera ha ri- 
sposto a Lloyd George che i sinn fei- 

  

ners hanno il solo scopo di accordar- 

SÌ per convocare una conferenza che si 

svolga sulla base della verità e della 

realtà e che possa condurre al risultato 

«che i due popoli ardentemente deside- 
rano. 

Lloyd George nel telegramma di ri- 

sposta esige, ‘perchè i rappresentanti 

del governo inglese possano incontrar 

sì coi rappresentanti irlandesi, che ven 

ga formalmente ritirata a questi la qua 

lità di rappresentanti di una nazione 

sovrana. i 

La spedizione. Shackleton 
parte per il Polo Antartico. 

porto di Londra la nave «Quest», ar- 

mata dal comandante Shackleton i 

compiere la spedizione al Polo Antart 

co; che durerà due anni almeno, du 

rante ì quali la nave percorrerà mon 

meno di 40.000 miglia geografiche. Pri. 

mia che la nave partisse, il Re ha in- 

viato a Shackleton mna bandiera in- 

glese, che è ‘stata innalzata sull’albero 

di prora. La nave porta a bordo 22 

uomini, tra cui due ragazzi apparte 

nenti ai giovani esploratori che si s0- 

no offerti volontari. 

a|Pronunciamento dell'Alta Grecia 

| per l'occupazione 

di. Argirocastro e Coritza 

CATENE, 19.— I delegati di tutti i 

paesi del Nord Epiro e i rappresen-   tanti di 60 associazioni riunite oggi in 

convertitasi in conflitto. Uno dei Pare. 

biaghi cadde colpito da una pugnalata 

compiuto questa volta uri atto veramente 

energico. I signori farmacisti, poverini,, 

date annue in cui si rinnova il prodigio 

la Bizarion hamno déciso di invitare. 
governo greco a procedere alla imme- | segnati alla Grecia invitando il gover 

diatarioccwpazione dei distr etti di Ar-|no greco a non accettare altra decisio 

girecastro e di Coritz: conformement + | ne contraria. Questa decisione ; stata 

‘alle precedenti decisioni delle potenz | telagrafata alla. Società delle Nazi on: 

e specialmente a quelle prese, dal con-jed è'stata comunicata al governo ge? 
i 

  
  

I dolenti in 

Giammat. cerimonia 
commosse tanto come quella di dome- 
nica! Semplice ed austera, schietta e 
toccante. Duecento tra vedove e madri 

nonchè padrì o congiunti di caduti e- 

i rano convenuti da «tutta Itala ad un 

pio pellegrinaggio. 
Pet le:8 c’era la Messa al Cimitero 

| Vi'eraòn''convenuti, ‘oltre ‘ai pellegri- 

|rîi, iP dott. Marcovich' per il Comune, 

Ostuzzi e Masotti per la Presdenza del 

Con siglio»e della Deputazione ‘Provin 

quardo allo ‘svolto di una»via, un giup; ‘ciale, il eav. Russo e l'avv Linussa per 

jucombattentiy icil gen. Milanesi; ‘eci 

colonni Iatiesi, Puppini, Pastore; Sosti, 

Diana; Giannino Antona Praversi nel- 

lacsua utiforme di.capitanò addetto 

all’Ufficio Cùre ed Onoranze ialle Bal- 

drme' dei Caduti, una folla di cittadini 

d’ofini ceto! Numerosa anehe la truppa 

accorsa con indovinato pensiero. Una 

blarga” profusione: di fiori sulle tombe è| 

dovuta ‘allè signorine’ della ‘città. No- 

tiamo le rappresentanze * con. vessillo: 

Mutilati ed'‘ex Combattenti, Volontari 

ciclisti: Legionari fiumani; Liceo, Nor 

mali, Tecniche; Gioventù Cattolica con 

vessillo del Riereatorio. Festivo Udine- 

se, Arsociazione Tiro a’ Segno, Unio- 

‘battenti’ Orsaria, Scuola famiglia, Le- 

ga Navale. Latbandiera del Comune è 
scortata da valletti é pompieri. 

TN raccoglimento è solenne davanti 

all’altare da campo. Imponente Ta fol. 
la:ché vi #’assiepa d’intorno. I vessil. 

li fanno da... abside all’altare. Sospi- 

rì e einpulti accompagnano i Bacer: 

dote mentre celebra. 

La Messa 

Officia Don Buttò, parroco del SE. mo 
Redentore assistito dal Venerando S: 
gretario dell’Arcivescovo, che impe- 
gni tengono lontano da Udine, don For 
nizzì. Si respira un’aura di fede; di som 
ma pietà, d’intensa commozione. Mol- 
ti dolenti sono prostrati a terra, immer 
si in una preghiera intensissima. No- 
tiamo una giovane donne avvinghiata, 
immobile, cerea, va croce d’un tumn- 

lo. i 
La elevazione è i dallo 

squillo della tromba militare. Poi una 
marcia funebre, che si aper ribadendo 
un motivo ftebile, quasi di pianto stroz 
zato, e si risolve quindi in dolci frasî 
‘di rassegnazione sempre più forte, pe- 
netra i cuori già ‘assorti nella preghie 
ra.e nei colloqui ultraterreni. 

Terminata la Messa, prima delle e- 
sequie, il celebrante sa con indovinati 
pensieri,..con frase tagliente trascina- 
re tutti alle lacrime. Il discorso è ac- 
compagnato da forti singhiozzi dei do- 
lenti. L’oratore tocca i sentimenti di 
parentela, esalta il sacrificio cristiano 
del'dovere supremo, afferma l’immor- 
talità e la presenza ‘dei caduti, accen- 
de la speranza della comune risurre- 
zione nella gloria celeste, che corone- 
rà la gloria terrena di coloro che con 
il Joro sacrificio diedero. la vittoria. 
così conchiude: 

« Con ' voi sul Carso brullo e rosso 
ancora del sangue eroico' che è sangue 
vostro, verrà pellegrina tutta l’Italia, 
grata e riverente. 

vi saremo noi friulani che vivemmo in 
tensamente tutto il dolore della guer- 
ra, noi che dei figli vostri assistemmo 
più da vicino col martirio, noì friula- 
ni, cristiani, robustamente è provata- 

mente patriotti. 

[Giannino Antona - Traversi 
LONDRA, 18. — Oggi è partita dali i A 

Parla quandi l’illustre commediogra 
fo Giannino Antona Traversi. E’ un 
bel vecchietto canuto, di statura piut- 
tosto ruisrinre alla media. Parla con 
accentdé chiaro, scandendo le parole, 
senza pentinienti, con voce robus'&, 
frase elegante, periodare preciso. . 

‘ Seusato ‘il colonnello Paladini, che è 
impegnato =»d Aquileia, dice: 

« Dirionzi a Voi, pellegrine di un do 

sento clie le parole 

ed un ardore inconsueti, se pure sareb 

pensieri e di affetti che mi si agita dij 

dentro. 

Voi, sia questa piuttosto l’ora del rac- 

coglimento, della preghiera, delle esta   si sublimi dada nas e del tutmaltuare 

3 BOE 

| sito della Società delle Nazioni nel-) co 

io pellegri
nagaio 

alle tombe dei loro cari 

patriottica ci | dei ricordi: di quella che fu la Vostra 

vita. nella casa tranquilla, prima del-| 

rie Agenti ed Impiegati; ex*Alpini, Com. 

Ma più dappresso.   
lore in cui tanta gloria si raccogli». 

mi balzerebbero | cipio. 
dall’anima alle. labbra con un LeSiO, 

bero piccole e scarse a quell ‘onda di 

Ma, d’altra parte, io penso che per centemente da un nubifragio. 

: quotidiano del I popolari | friulani - 
pae = È RAS RESO si 

Atene a ‘congresso nella sala della a scuo|1 la seduta del 19% ‘gennaio 1920 nell a ae 

‘ile i due distretti suddetti venivano as. 

  
  

l'insorgere della guerra, e poi nell’an- 
sia quotidiana dell’attesa mel silenzio 

inesorato del diletto lontano, e. nello 

schianto terribile di un ‘annunzio fe- 

| rale». 
Ulustrata l’opera dei soldati dell vi 

ficio «i quali errarono sulla terra squar 

ciata e sconvolta per raccogliere le 
salme, i sacri avanzi mortali dei vostri 
cari perduti e ne hanno preparato, cow 
mano sapiente gli asili di pace, mete 
‘del vostro pellegrinaggio», rilevato che 
«le vostre Associazioni, inebriate di be: 
ne, tengono vivo sotto ogni aspetto il 
culto degli eroì, e così educano i supe“ 
stiti ad essere. degni di loro», pros: 

guen i i SHA0L 
« Lungo il vostro pietoso cammiu., 

sulle zolle ancora wenmiglie, fra i tu. 
muli beendetti, noi vi seguiremo co’ 
pensiero efeol cuore; è ci'sarà caro ci 
trmodo che a voi sia per venire la pro 
va tangibile che abbiamo ‘assolto come 
meglio’ potemmo © l’alto dovere civile 
della ‘Patria di fermare sul campi di 
battaglia "i':memori ségni della sua ri 
conoscenza verso coloro che} “ineuran- 
ti di fatiche e disagi, e quasi allegra- 
menti baldi nel disprezzo del pericoli, 
misero alla loro offerta, ultimo termi 
ne, la morte. E così ci è non meno 83- 

ero dovere recare ogni maggiore co!:: 

forto a Voi, rimaste a ricordarli ed a 
piangerli, perchè, pur dinanzi alla i- 
neluttabilità del fato, sia, nella frater- 
nità consolatrice, placata l'amarezza 
e lenìto il dolore lasciati nelle anime 
Vostre. dalla guerra: dalla mostra:‘guer 
ra che fu ineluttabile e-santa, non $0- 

lo per un ideale comune di giustizia e 

di civiltà, ma perchè ci dieed con.ì.no- 

stri nuovi termini sacri, una gran vo. 

ce nel Mondo, dopo che per tanti ja: 

ni ci avevano assuefatti a dubitare di 

noi, ad accettare umiliazioni perchè 

deboli, ad ‘inghiottire tracotanze per 

ragioni di Stato ». 
L’illustre ‘oratore traduce quindi il 

linguaggio dei morti; Vi abbiamo d«- 
nato la.più grande Italia che non ave 
ste osato sognare nel più fantastico 
dei sogni. Da noi non vogliamo la in. 
feconda tristezza. Fate che non sia 
sterile il nostro sacrilcio. Noi: non vi 
sentiamo ben se la nostra morte no: 
ha fecondato in Voi una nuova fede.. 

Ii presentat- arm» il corteo 

in Municipio 
Belle paròle so&giunse quindi.il cav. 

De 

Russo ed il generale Milanesi, con un| 
discorso. militarmente incisivo ordina 
alla truppa il. presentat-arm in omag- 
gio ai caduti. Quindi si improvvisa un 

corteo fino al Municipio: imponente 
nella sua sua lsemplicità, mel suo si 
lenzio. l 

Il dott. Marcovich porge il salutu 
nell’aula maggiore del Palazzo ‘della 
Loggia; risponde la sigàiora Camiber- 
letti di Milano, vice presidentessa del. 
le Maidri e Vedove dei Caduti. Did 
quasi trasfigurata involta da un'ac: 
bo dolore ché la sublima, ‘toll ‘66h 
profondo fisso ‘in ùna'‘ineta lontanaflo 
tana, quasi voglia squarciare i limiti 
ultra terreni, a contemplare il’ daro 
scomparso, nelle gramiglie ‘ semplici, 
quella donna pareva assommasse' in sà 
tutto il dolore e tutta la forza di ras- 
segnazione delle donne italiane. E di 
fatti nelle sue parole di ringraziamen- 
to alla città e sopratutto ai soldati che 
on pericolo di morte curano le salme 
dei caduti, Ella fia vibrare reiterata. 
mente la nota del dolore cristiàhamen- 
te e italianamente sopportato. Alle doa 
ne che non hanno il conforto di poter 
rintracciare neppure le spoglie del lo- 
ro caro, ricorda ch’Ella è del loro nu: 
mero: ebbene dice, facciamo. questo 
nuovo sacrificio per la Patria! 

Turbata ‘e commossa pronuncia que 
ste ultime parole; ma il turbamento è 
in tutti. 

Segue un rinfresco offerto dal Muni 

  

L’on. Carboni Boy, per incarico de, 
Presidente del Consiglio, ha visitato, 

accompagnato dai deputati sardi) i pa: 

si della provineia di Sassari colpiti re 

Il Presidente della Camera on. D:|t 

Nicola è giunto mi Bagni di Mousse 

  

  

  

‘Visitano Ta ‘Mostra 

SCUDI Dro 
I MERLETTI È FAGAGNA 

La scuola professionale femminile di 
Fagagna che conta già una gloriosa 
storia nella sua vita ha esposto ìn un 
elegante chiosco una svariata e nume- 
rosa quantità di merletti che conferma 
no'il nome della scuola stessa, già prei 
miata ala esposizione di Milano: del 
1906. 

Sono lavori. eseguiti con una finezza 
talee con una precisione così accurata 
che sembrano unvero: prodigio 

Il. chiosco è ‘meta degli sguardi di 
tutti i.visitatori e spetie delle. signore 
‘che trovano. nei lavoretti esposti appa- 
gato il loro buon gusto;e quello squisi- 
to senso ‘di delicatezza e . di eleganza 
che danno. da Per a se stessl i Inozietti 

cdi Fagsgna. 
La suola: ‘continua nidi lu sua 

tradizione che la: rende apprezzata. c- 

vunque. 
Sì M. la Regina Madre di questo isti 

tuto sì interessa pRovente e. sovente an- 

zi ha concorso eon l’opera di incorag- 

Ra gngo e.con sussidi: a dare quello 

impulso e.quella vitalità che l’istituto 

stesso. sì merita. 
A canto alla mostra dei merletti c'è 

quella dei giuocattoli di cui Fagagna 
n rende benemerita per i nostri picci- 

i. Istituzioni che vanno incoraggiate 
o ott perchè rispondono’ “vera- 
Diane ai tanti gaerifici da, nostro buon 
popolo. 

LA SCU OLA DI SEDEGLIANO 

La Cooperativa S. Giovanna d'Arco 
|di Sedegliazìo espone quattro tele rica- 
‘mate in.seta.a.colori per altari, un ma- 
gnifico quadro ricordo ai caduti che 
sono. un, vera meraviglia, La squisitez 
za dei disegni e la accurata esecuzio- 
ne nei suoi particolari dicono . senza 
dubbio che la scuola di Sedegliano si 
farà un buon? nome, ‘seconda. all» 
altre di cui si va gradatamente arrice- 
chendo il-nostro Friuli. 

Del resto, il rifiorire di tante buone 
Astituzioni e l’ineremento che ad es- 
se danno tanti oscuri benefattori tro- 
va largo consenso nel popolo nostro ii 
quale asseconda icon buon volere le fa- 
tiche degli istitutori per trnarne a sua 
volta buon profitto. 

In queste sale troviamo anche lavori 
singolari e pur non meno bellì che ‘s0- 
no frutto «delle fatiche di (allieve «di 
istituti Pii che questa volta ‘Ron figu- 
ran@? tra gli espositori, ma che certo, 
nella prossima ‘tofnata, assecomdatido 
il desiderio del Comitato ‘organizzatore 
daranno anche essi il loro contributo. 

Piacciono gli arazzi, il paravento, «i 
il cuscino. in stile ègiziano èsposti dalla 
Sig. Anpelîna Scotti come pure degni 
di lode sono i lavori delle Sige. Vaset- 
toni Luigia, Marmecia ‘Orlando, Elena 
Gervasi, “Anna de' Cecco; tutte da Udi- 
ne. 

Gli altri lavori esposti sono oper: 
pregevole di tante espositriei del Friu- 
li le quali danno prova di quanto sap- 
pia fare la donna’ friulana’ anche nel 
campo del lavoro ad ago: 

LA SCUOLA DI TARCENTO 

Una bella mostra ha anche la scuo- 
la di Tarcento. 

Da poco fondata per interessamento 
del parroco locale e di tante buone sì- 
gnore, la scuola di Tarcento ha sapu- 
to affermarsi in questa mostra degna- 
mente 'e forse più di quanto speravano 

  

» 

no tutte le loro:eure, tutta la.loro ope- 

To; 
Ottimi i corredini per neonato, come 

pure eleganti i servizi di tovaglieria 
e gli abbigliamenti di biancheria. 

In questa sala anche la Sig. Bertolai 
Teresina di Udine espone una bella co- 
perta da letto lavorata ad uncinetto. 

LA SCUOLA DI MONFALCONE 

Figura degnamente ia canto i rino- 
mati merletti d’Idria la stuola profes- 
sionale di. Monfalcone. 

T lavori esposti sono una vera rivela 
zione. Piacciono i due cuscinetti per la 
bellezza del disegno e per la precisio- 
ne con cui sono stati fatti. 

Un assortimento di pizzi e di merlet 
ti si confondono tra i tanti ricami espo 
sti e le confezioni aceurate dei corre- 
dini, completando così tutta l’opera o 
meglio il frutto dell’opera feconda 
che va espletando la scuola di Monfal- 
cone, risorta a nuova e gloriosa vita; 
dalle macerie fumanti della guerra. 

LA R. SCUOLA PROFESSIONALE 

GIOVANNI DA UDINE 

espose buoni saggi di lavori fatti dal'r 
allieve del corso diurno di disegno, di 
taglio, di cucito e di ricamo e l’opera 

delle ragazzine figura degnamente a         tini, i fianco ai ‘lavori di garzoncelli che nelle 

DI ICTV 

    

gli istitutori stessi, che all’istituto dan| 

Martedi 20 Sette 1 ar 

Le inserzioni si ricevene presa 
la Unione Pubblicità Italiamz. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Pressi per ogni millizaetre 

di altezza: Nella pubblicità ee. 

cîisionale, finanziaria v pagina È' 

testo L. 0.75; Cronaca L\'LS6. 

Pubblicità in abbenamente : px 
gina di testo I, 0.50; Creuse: 

Sei Mortuari 2. 0.78.     
Upére faticose che l’arte del ferro, del 
legno e della plastica sanno offrire 
trovano fonte di stuidio per la’ lore 
professione di domani dalla quale do- 
vranno trovare il mezzo Der la vita. 

——— ._% % 

TRUCIOLI 
DI QUALE MALATTIA E' MORTO 
(DANTE? i 

Dante si prese la febbce passando ut 

tra‘érso le zone paludose del Vencia 
6 'Lè Venezia gli aveva negato il ri. 
tortiv a Ravenna per mare Febbre ma. 

laici, evidentemente. 

E’ accertato che egli morì in quattro 
o cinque giorni è nelle ore antelucane. 
della notte tra il 13" il 14 settembre 
del'1321. E anche eiò ha la sua signi- 
ficazione. 

Da brevità della malattia sta per l’e- 
pilogo della prevedente infezione, Sì 
deve avere aviito — dato îl carattere 
nervoso — delirio e poi il coma e lo. 
stato comatoso e la morte in esso. — 
Forse potrebbe darsi che dato.lo stu | 
pore o ‘tifo, i medici di allora abbiano 
chiamato la malattia col nome dì stu- i 

por o di tifoide. 

è * * 

GIA». 
Fra «Mercadante» e «Donizetti» vor 

revano rapporti di grande: «amisizia. 

Un giorno a Milano, il musicista napo- 

letano chiama Donizetti e lì narr 

no è în grado di scrivere l’opara pro- 

cano quaranta giorni per la' consegna. 

dello spartito ed egli non ne ‘ha anea- 

ta scritto una nota. © 

varmi dalla irreparabile rovina seri 

vendo l’opera in vece mia. 

libretto? 

no per la risposta. 

Tornò infatti, 

lo aspettava nelle ansie angosciose de 

dubbio, disse semplicemente: ‘ 
.— Va bene, tu pehsa & guarir pre 

sto; alla musica ci penso io: E-non ci) 

in un împetuoso sussulto di quella. mi-| 

rabile fantasia, era ‘composta tutta el 

doveva segnare nella sera del 26 dicem: | 

bre 1833 una delle più ‘grandi vittorie 

di quella stagione sealigera! L’opera sà 
intitolava «Lucrezia Borgia», 

AA 
MINUZIE DI GRANDI UOMINI. 

La cura della minuzia è una stigma: 
te di impicciolimento dello. spirito è 
non è invece un'elemento della lora 
stessa grandezza negli. uomini grandi? 
Certo è — dice il «Giornale d’Isola» 
— iche ci furono uomini grandi d’ogni 
categoria affetti da meticolosità inere- 
dibile. Rosmini, che' spese ‘ricchezze im. 
opere di carità, raccattava ‘i pezzi dî 
carbone per la strada ‘e si vantava dt. 

dola egli stesso, 18 mesì. 
L'imperatore Augusto giocava a no- 

cino coi ragazzi, Agesilao cavalceava © 
suoi bambini sopra un bastone; Darwm. 
giocava ra. rimpiattino e alla palla coi 
figli; Fareday si divertiva un mondo al 
teatrino di fantocci; Gladston e Pi 
spaccavano la propria legna; Beetho- | 
ven si contava ogni giorno.60 grani per 
prepararsi, il caffè; Rossini era il mi 
glior cuoco di sè stesso; Verdi andava. 
a comprarsi lui, burro, pomodoro e for 
maggio per farsi i maccheroni; Manz 
mi si vantava di saper. aprire la tabae 
chiera con una sola mano e della «i 
plice abilità nell’aocendere il caminet 
to e nel far ogni anno la cioccolata pe 
il consumo nella propria casa. Carlo 
Magno .teneva minuto conto dei legn- 
mi e delle pizzicherie; Federico Il sa- 
peva la ‘distribuzione dei vini a secon 
da delle età negli angoli delle propri | 
dantine; Napoleone I faceva il cont 
dello zucchero pel consumo di ogni. 
singola persona della Corte e una vol-f 
ta alle Tuillerie, saputo il prezzo d’una 
drapperia già applicata ad una fine-- 
stra, si provvide d’un ritaglio e, u- 
scendo travestito si recò in alcuni ne 
gozi. per averne la stima. Poi disse allo 
incaricato delle tappezzerie: «Dio mi 
guardi dal pensar male di voi; ma que 

sta guarnizione l’avete pagata un tes   zo più del suo valore». 
È di 

  
      

  

COME NACQUE... «LUCREZIA BOR- | 

che, ammalatosi gravemente agli ocebi, j 

messa all'impresario della Scalia Man 

  — Tu solo — gli dice — potresti sal i 

— Tutto sta — replica Donizetti —Î 

che la ‘poesia mi’piàiecia. Di chi è td   
— 'Dammelo a leggere: stasera tor- 

e al Mercadante,, che!       
vollero neppure i quaranta giorni; in 

meno d’un mese l’opera, balzata fuorî|         
  

far durare una penna d'oca, temperan- | 
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orso il Congreso Pro. 
del P. P. I. 

Sabato prossimo avremo il Congres- 
so Provinciale del Partito. Quante se- 
zioni vi sì sono preparate, sono state 
convocate, hanno delegato il loro rap- 

presentate? Quante sopratutto si 
sono preparate con una discussione, 
delibando gli argomenti interni e poli- 
ticì di maggiore attualità? 

C'è sul tappeto la riforma elettora- 
le del Comitato Prov., organo di mas- 
sima importanza perchè è ad esso che 
spetta la propaganda e la direzione e- 
secutiva del Partito in Provincia; è 
desso che sostituisce il co ngresso nel 

pronunciamenti d’ur genza; è ‘desso 
‘the nei periodi elettorali funge da sta- 

to maggiore e da ministero della guer- 
ra. Ebbene dobbiamo continuare a no- 

© imimarlo in famiglia, con convenuta u- 
| manimità e magari con criteri di rap- 

| presentanza mandamentale; o non dol: 
biamo invece eleggerlo con critenià po. 

| Btico, con vera battaglia di suffragi, a 
base di tendenze e con la rappresentan 
za proporzionale ? Ecco un argomento 
‘su cui le sezioni possono affidiare ui 
mandato preciso al loro FRPren an 
te. 

Ci sono state le aloni CRIARI 
— Mende e difetti vi possono essere occor 

si nella direzione della lotta, nella sua 
‘esecuzione: Noi non lo sappiamo; ci 
possono essere state delle critiche sul- 

. la strategia, sulla tattica e sulla logi- 
stica della battaglia elettorale. Ebbene 
l’assemblea di sezione è la sede più op- 

© portuna per esternare queste critiche 
«eventuali, vagliiarle, e, se del caso, far- 
le presenti al Congresso perchè il Co- 
mitato Provinciale possa chiarire ia 

. sua condotta. Fgualmente dicasi di 
qualsiasi appunto di carattere interno 
che crei situazione di disagio. 
. Ci sono poi i problemi provinciali e 

| nazionali: la questione dei, rapporti 
tra Partito ed organizzazioni; la col- 
laborazione politica attuale, l’eventua 
le collaborazione coi socialisti; oppure 

n la collaborazione a tre. Sono problemi 
tatti sui quali le sezioni. dovrebbero 

ì | pronunciarsi prima del’ Congresso Na- 
zionale e magari prima del Congresso 

. Provinciale. 
Mancano solo quattro giorni a saba- 

to. C'è tempo ancora per convocare le 
sezioni fino a venerdì; di rinnovare o 
completare, ove occorra, il tesseramen 

| to; di investire i rappresentanti d'un 
mandato concreto. Si affrettino dun- 

| quei segretari delle Sezioni. 
Il Congresso riuscirà una gara trv 

sezione e sezione. Tutte sì mostrino 
| preparate e degne delle loro essenziale 
‘funzione politica. 

«a 

  

. Congresso Provinciale 
. Avrà luogo il 24, sabato prossimo 

‘ corrente in Udine alle ore 10 precise 
nel Teatro del Ricreatorio dea U- 
“dinese gentilmente concesso. 
«temi sono quelli annunciati: 1.0 Re 
lazione del Comitato; 2.0. Modifica del 
la composizione del Comitato Prov. ed 

| eventuali nuove elezioni; 3.0 Organiz- 
zazione e stampa; 4.0 CoCngresso Na- 

È zionale. 
fvg SI AVVERTE 

Cn - CHE NESSUNO SARA’ AMMESSSO 

al Congresso se non presenterà la tes. 
sera 1921 del Partito. 
Le Sezioni dovranno delegare 

iscritto il proprio rappresentante. 
La delega sarà presentata all’ingres- 

‘iso per segnarvi il Mumero di voti attri- 
bniti alla Sezione pari al numero degli 
iscritti. 

SONO PREGATE LE SEZIONI 

1o) a provvedere alla distribuzione 
| delle tessere e a rimettere l'elenco da- 

| {gli inscritti. 
2.0) a riunire gli iscritti ed esami- 

mare i temi posti all ’ordine del giorno, 
per portare poi il proprio contributo 
alla discussione, che dovrà essere so- 
 bria, scevra da retorica. 

. 3.0) a sollecitare l’intervento 

‘e eggior numero di ‘iscrit'i. 
La Giunta del Cosnitato Prov. 

s Assemblea 
della Sezione di Udine 

Affollatissima, l’altro. ieri, l’assem: 

biea della Sezione di Udine del PPI 
Vi partecipò un cetninaio, circa, di so- 

per 

del 

poraneità degli spettacoli. 

. cedenti ed imprescindibili. 

Contro ie viclienze 

Alle 16, 

apre la seduta. Il segret. pol. avv. 

untti pro il conte Della Pace al- 

l’inearico l'Assemblea 

‘assumendo la pr‘ il co. Der a 

Paloe ricorda le gravi violenze di cui 

furoné recentemente brsaglio i giova- 
«mi cattolici, duo istituzioni sacre al be-' 

    
pone 

x* 
-À » ta ca 

Ì Co cl, pre vsieder 

sidenza Last 

  

«della Sezione, impediti da impegni pre| 8ramma, le modalità, e 1 

nessere dei lavoratori in ispecie e del 
popolo in genere, nonchè un deputato 
del gruppo popolare, on. Tessitori. In- 
tende interpretare i sentimenti di tut- 
ti elevando una protesta e formulando 
l'augurio che presto si instauri il ri- 
spetto alla legge colla vigilanza impar 
ziale di coloro che dell’autorità dello 
Stato sono gli Lilia esecutivi (a 
plausi). 

Organizzazione ioni 

Il segretario politico riferì quindi 
sulla organizzazione interna della Se 
zione. Promise un luogo di ritrovo 
e di cultura per.i soci entro un breve 
termine. 

Congresso Provinciale 
Sul. Congresso Provinciale riferì il 

Segretario, politico, e vennero appro- 
vate alcune proposte sue circa le modi 
lità ed i limiti con cui dovrebbe eleg- 
gersi — a base politica con rappresen 
tanza della minoranza — il Comitato] 

tò di chiedere agli organi competenti 
una rappresentanza in seno al Comi- 
tato Prov. dell’Associazione dei iconsi- 
glieri popolari, 

‘Si pronunciò contraria ad una rap- 
presentanza attiva delle organizzazio- 

ini nel Comitato; si ritenne però utile 
un rappresentante senza voto vicende 
vole tra Unione del Lavoro e Comita- 
to Prov. 

Interloquiscono in merito Agosti 
il rag. Mariîmatto, il sig. Gervasoni, don 
Ostuzzi. 

La discussione si estese. a critiche 
cineca l’ultima lotta. elettorale e venne 

è
 

.dato mandato al rappresentante al Con 
gresso di chiedere dilucidazioni in pro 
posito. 

Sottosezioni 
Il commissario della sottosezione. di 

9. Nicolò, sig. Iogna, alle eventuali 
lesse e dilucidò un ordine del giorno 
— votato ‘ad unanimità dalla sottor. 
— con cuiì si deplorava l’inattività del 
la Sezione in passato, si movevano vi- 
vacissime critiche a un gruppo di so- 
ci e si invocava una chiarificazione de- 

mocratica ell’indirizzo della Sezione, 
altrimenti i soci si sarebbero dimessi 
in massa. 

L’oratore, illustrando Deniva ‘ del 
giorno, affermò che altre sottosezio- 

ni sono dell’identico indirizzo. 
Il sig. Rossini della stessa sottose- 

zione prese. quindi la parola. Con ver- 
ve oratoria che strappava gli applau- 
i, ribadì le linee del precedente ora- 

tore. Mosse varie critiche specifiche; 
risuardanti il funzionamento della Se- 
zione, le due ultime lotte elettorali, ‘il 
trattamento avuto dalle organizzazio- 
ni operaie; la necessità che tutti i po- 
polarì secindano apertamente la pro- 
pria responsabilità dalle violenze, mas 
sime quando colpiscono organizzazio- 
ni operaie di qualunque colore eggla gi 
cura indipendenza del giornale "ecc. |. 

Don Ostuzzi, per fatto personale, ri- 

battè molto energicamente che «il Friu 
li» è completamente indipendente; co- 
me direttore riconosce in politica una 
sola autorità — il Partito —, come in 
morale una sola norma: il Cristianesi- 
mo. Ritiene che la sua diritta figura 
morale possa allontanare ogni sospet- 
to. A parte che il giornale gode di in- 
dipendenza finanziaria, vivendo di mer 
zi propri. (fragorosi applausi). 

Il 8. P. avv. Tonutti assicura i pre 
cedenti oratori che la Sezione continue 

{ rà l’indirizzo democratico. 
Gli o. d. g. che coneretano tutte’ le 

proposte per il mandato al rappresen- 
tante nel Congresso sono approvati ad 
unanimità, o con pochi voti contrari 
risultati alla controprova. 

Si passa quindi alla nomina del rap- 
presentante della Sezione al Congrés- 
so Prov.. Su proposta Ostuzzi — che 
rilevò il carattere politico del voto — 
venne eletto con 59 voti ìl segretario 
politico avv. Tonutti. 

° Ottennero voti tre ciascuno: Ostuz- 
zi, Zanon e, Rossini. Il co. Della Place 
uno. Data l’ora tarda parecchi s’era- 
no assentati già. 

La seduta sì sciolse alle ore 20. 

WAS 
la preparazione al Congresso Giovanile 

Se ei 

I Convegni di plaga 
di Palmanova, Codroipo, Horfegliane 

Domenica nel pomeriggio l’infatica- 
bile D: Masotti si: portò a PALMA, a 
CODROIPO e a MORTEGLIANO per 
tenere i Convegni pon di plaga 
al grande Congresso del 25 corr. 
Dovunque grande concorso dei nost.! 

dare senesi inn   
i, e cioè il cinquenta. per cento, nono-| giovani, dovunque ‘grande entusiasmo, 
stante il tempo piovoso e... la contem 

Mancava. 
no, però, parecchi autorevoli membri 

dovunque propositi a e volontà 
ecise. i 
Don. Masotti espose a tutti il pro- 

(ap-| 

Provinciale. Su proposta Zanon si vo-| 

Schiratti, 

Questo serva d’esempio a tutti i Cir 
coli del Friuli ai quali nuovamente rac 
comandiamo la più intensa prepari 
zione, Il gran giorno s’avvicina rapida 
mente, non c’è quindi neppure un mi. 
nuto di tempo da perdere. 

Bi stringano i cuori, si fondano ia 
un sol fascio, in un sol ‘grido : 
Per la iicca s per la Patria! 

L'appello della Presidenza 
.|\della Gioventi Cattolica ‘Friutana 

La Presidenza della Gioventù Catto- 
lica Friulana ha diramato il seguente 
manifesto: 

«Giovani Cattolici. , 
Vibra ancora nei vostri cuori, l’eco 

{del meraviglioso, Congresso di Roma 
dove sessantamila fratelli vostri rin- 
novarono il giuramento inerollabile di 
consacrare le frementi energie di gio- 
vinezza per il supremo bene della Chie 
sa e della Patria. 

Giovani friulani! 

A Udine il 25 &orr. noi riprendere- 
mo alto è solenne quel giuramento. 

Lo squilleremo a corona ‘dei discor- 
si che distintissimi oratori ci terrano 
lo grideremo dall’alto del Pronao del 
Santuario delle Grazie, lo ‘«deporremo 
si piedi di Gesù Eucaristico portato in 
trionfo per le vie di Udine. 

E’ questo il significato del nostro 
Congresso. A voi, o giovani, risponde- 
re compatti e forti all'appello. 

Sappia domenica il Friuli, che voi — 
prodi ieri sui campi cruenti della bat: 
taglia -— riprendete ora la vostra mer- 
cia serrata con il nome di Cristo e d T-| 
flalia. Sappia il Friuli che voi volete 
un domani di libertà "© d’amore. 

La Presidenza della F. G. C. F. 

wow 

Propaganda 
Nogaredo di Corno. —-- Domenica fu 

tra noì lo studente universitari Schi- 
ratti il quale tenne una conferenza i- 
struttiva ai giovani di questo circolo 
cattolico. 

    

Flaibano. — Provenienti da Nogare- 
do hanno qui parlato gli amici Schirat 
ti e Baracchino. Il segretario manda- 
mentale dell’Unione del Lavoro di San 
Daniele ha spiegato ampiamente i con 
cetti cristiani del cooperativismo. - Ot- 
tima l’impressione negli ascoltatori. 

‘Matrisio. — Ai giovani del circolo. 
cattolico hanno parlato domenica sera 

Baracchino e Zuechiatti vi- 
vamente applauditi, 
Demenica i giovani di questo circolo 

saranno tutti ad Udine per il Congres- 
so della Gioventù Cattolica Friulana. 

CI III IAA VI rent 0 e N 7 dd 

PROTESTE 
Da Pozzuolo. 

Sezione P. P. L e L. P. P. di Dan 
lo ideplorando sdegnosamente inuma- 
na, schifosa aggressione, compiuta da; 
canaglia anticlericle contro on. Tessi- 
tori, e rappresentante del Circolo Cat- 
tolico pozzuolese, congresso di Roma, 
mandano loro espressione fraterna s0- 
lidarietà, invitando rappresentante P. 

‘P. L a svolgere in proposito azione e- 
nergica e decisiva presso autorità com 

    

petenti. 
Nazzi, Della Vedova. 

se st Dl 

dii: 
mn “Trono dl Lavora ,, raccolte. nel Convegno 

intermandam, di Artegna 
Pontelli Domenico L. 2 — Di Gallo 

Romano 5.-— Fabris Severino 5 — Mi- 
cossi Eugenio 2 —. Menis Giovanni 1 
— Gallina Angelo 2 -— Gallina Agosti- 
no 2 -— Gallina Virginio 2 — Gallina 
Amadio 2 — Gallina Giacomo 2 — Gal 
lina Eugenio 2 — Moretti maestro Vir 
gilio 20 — Tonello Tommaso 2 — Bot- 
to Luigi: 2 — Venuti Domenico, 2 — 
Modesto Giuseppe 1 —— Comuzzi » Don 
Armetrio 5 — Rubini Luca. 1,50 — 
Giorgini Bernardino 2 — Bainella Au- 
gusto 2 — Comelli Giuseppe 1 — Liva 
Giovanni 5 — Lucardi Luigi 5 — Trau 

{nero Onorio 2 — Crassati Luigi 5 
Not Giacomo 2 — De Monte ea 
3 — Comini Gio. Batta:2 — Sig. Sinda 
co di Buia 10 — Toniutti Agostino % 
— Facini Gaetano 1 — Totolo Augu- 

‘sto 2 — Giovanotto Pietro 2 — Roma- 
nini Carlo, Romarfini: Ciro, Romanini 
Giuseppe, Romanini Giovanni, Romani 
ni Costantino, Romanini Gio. Batta, 
Romanini Luigi, Romanini Daniele, 
Romanini Ottimo, L. 5 — Fabris Gueri 
‘no 1 — Urli Giovanni 10 — De Monte 
Pietro 2 — Maroelli Giochino 1 — Coz 
zutti Isidoro 1 — Circolo S. Liberale 
Sacile 20 — Savonitti Emilio 5 — Da 
Monte Gio. Batta 5 — Janis Massimo   ‘alta importan 

za del Congresso tra vivissimi e fre- 
quenti applausi. 

Anche l’Egregio Dott. Basciù parlò va 
con mezz'ora di ritrado, si] hi giovani incuorandoli 

To-| più le fila della organizzazione 
nile. 

Da tutti ; | paesi delle tre plaghe la! 

sil 
prenotazioni al Congresso sono: nume- 
rosissime: possiamo anzi dire che i 
giovani verranno in quel giorno al 
completo. 

a serrare vie- 
giova- 

I 
du: 

! 

10 — Virginio Castellani 4.50 Wo» 
tale IL. 170. 

  

Ro 
Concorso a premi 

tra proprietari, affittuari, mezzadri 
per la sistemazione dei terreni 

Le Sezioni di S. Vito al Tagliamento 
e di Pordenone della Cattedra Am bu 

lante diAgricoltura per la Provincie 

  
, 

di Udine, di comune ‘accordo con le 
Amministrazioni Comunali di Azzano 
Decimo e Chions, allo scopo di favori: 
re la esecuzione di lavori atti al miglio! 

CERA della Bonifica delle Roie| 
i Azzano e Villotta, indicono un c0n- 

corso a premi fra proprietari, agricol. 
tori, affittuali e mezzadri, per la siste- 
mazione dei terreni. limitrofi Lu canali 
della Bonifica. Ì 

razione i lavori fatti per la rimozione 
del materiale di escavo dei canali e il 
suo impiego per la colmatura dei cam- 
pi sdiacenti. 

Il concorso si chiuderà alla fine 4 
prile 1922. 

La presentazione delle domande do- 
vrà essere fatta presso le Sezioni della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura 
di S. Vito al Tagliamento e di Pordeno 
ne, dove potranno assumersi tutte lel 
nanni relative. ’ 
A-pranno conferiti premi 

ro e medaglie. 

2A. 

in dana: 

; 

STD RITA REATI ETNA A sr sla: x rm ergal ma AG ZA TESA pui rei TI 

In tema di campane 
Ho accennato in un articoletto, su 

questo ‘giornale, in data 26 agosto ‘u. 
s., a scavalcamenti' nella colgono 
di campane, 

: Perchè si convinea chi non.. Losa 
convinto, che gli. sivicini. in.real| 
tà avvengono e proprio per ragioni i- 
gnote' affatto all’ Opera di Soccorso, 

gito un solo, recentissimo esempio. 
Paderno ha il contratto di collocazio 

ne approvato in data lo 
corr. — Rosazzo per esempio hail suo 
regolare COSA sino dal 13 ero 
u. s. 

turno di quindici posti dopo Rosazzo 
ha in questi giorni avuta le sue cam- 

tore si compiacerà di collocarle. 
Per convincersi dello scavaloamento 

l’avv. Rezzara non deve che consulta- 
re la Cire. N. 9 in data 25. 
1921 dell’Opera di Soccorso — poi l’e- 
lenco delle approvazioni dell’Ufficio 
tecnico speciale del M. T. L. di Udine, 
e finalmente l’elenco che gentilmente 
gli potrà favorire il sig. Broili, l’elen- 
co delle sollocazioni. 

Don Bnttò. 

POZZECCO 

Fiore reciso. — Giovedì mat- 
tina prendeva il volo per il cielo l'anima 
di un nostro carissimo giovinetto : ILE 

Fabbro: Il primo fiore che Gesù coglieva 
nel mistico giardino del nostro Circolo 
caio 

Milite della prima ora, a ‘quindici anni 
soli, Esimio era uno dei nostri migliori 

giovani, e il Circolo lo piange come si 
piange un fratello. 

leri seta, in massa, i giovani nono” a 
Pregare sul suo letto di morte. 

E questa mattina diedero una dimo- 
strazione di affetto e di fede veramente 
encomiabile. 

Tutti senza distinzione, alla Messa so- 

    

s'accostarono alla Mensa Eucaristica pre” 

oitima impressione. 

Indi, preceduti dalla È Lagdice abbrafata 

corteo accompagnando la cara salma, pur 
essa portata dai nostri Sr. sli ultima 

mi 

Quivi, prima ‘che alito le preci. di 
rito e i giovani aspergessero la salma del- 
l'acqua lustrale, con commossa parola l'as 
mico Francesconi diede all'ottimo giovi- 
netto l'estremo saluto d'affetto e di fede. 

TRIC ESIMO 

con GLI AMICI DI VERGNA000. 
— Domenica sera alcuni soci del Cir- 

di assistere ad una rappresentazione 
drammatica data dagli amici di Ver- 
gnacco. Era la seconda volta che i 
giovani, simpatici per il loro entusia- 
smo e ardire, sì presentavano alla ri- 
balta. E’ fu una rivelazione, F non 
può essere diversamente. L’animo gio- 
vanile quando è temprato al cul* 

dell’innocenza, freme e soffre dinanzi 
al fatto delittuoso,, divampa per la 
gioia e la commozione per un atto vir- 
tuoso. Si deve tanto a questo se gli at- 
tori dimostrarono tanta spigliatezza e 
naturalezza nelle espressioni e nei ge- 
sti, spigliatezza e naturalezza che an- 
cor non si poteva prevedere. Superaro- 

no se stessi. 

Agli amici di Vergnaeco, che a così 
grandi passi marciano verso un glorio- 

so avvenire, non possiamo non applau- 
dire. A loro la nostra ammirazione e i 
nostri più fervidi auguri. : 

25 SETTEMBRE. Terminata la. 
rappresentazione se ‘amici si FItToYa, To- 
no ancora riuniti. Fu un. | 
ma un momento sufficiente perchè bell 

| lasse la scintilla 3 più santo entusis- 
‘sMO., 

Il saluto fu ‘una parola ‘di ‘ordine : 
«Arrivederci a Udine îl 25 settembre». 

Ora si svolgono intensi, febbrili 

  
. 
r 
i   

ramento agrario dei terreni posti nell 

Saranno presi in particolare conside 1 

settembrei 

| Amministratori... 

ora Paderno va ha Ma o di ultra delle possibili, castronerie di usa 

pane, Rosazzo le avrà quando il fondi. .miglia secondo le tredici categorie e: 
«stenti. Sapete che hanno fatto. gli a. 

gennaio | 

lenne celebrata in suffragio. del defunto, |. 

gando per l'anima di lui e suscitando un 

e a mezziasta, si disposero in imponentel 

‘colo Giovanile ebbero il grato piacere 

porativi. 0 n propaganda. Ecco i com- 
| battenti, ecco gli arditi. Non so trova- 
re altra ‘parola, altro nome più di quo- 
sto. che valga a esprimere il coraggio 
.nell’avvenire. La nostra gioventù è 

desta. Sa benissimo che alfine è temno 
de ‘alzarsi, ‘mentre molti purtroppo si 
ostinano a volerlo ignorare. 

| Avanti, o giovani per su e per la 
Patria. 

ARTE GNA 

TELEGRAMMA PONTIFIOIO. 
rvenuto il seguente telegramma: 
Castellani — Artegna. 

Santo Padre gradito filiali devoti 
sentimenti imparte con affetto S. V. pre 

l'sidenze membri associazioni cattoliche 
apostolica beendizione, 
Gasparri. 

Cardinals 

CIVIDALE 

LA GIUNTA PER LA DISOCCU- 
PAZIONE. — ll poderoso problema 
della disoccupazione assorbe in questi 
giorni l’attività dell’amministrazione 

«comunale, non solo per le sue manife- 
stazioni attuali, ma più ancora in pre- 
visione della gravità ch’esso minaccia] . 

di assumere all’inizio dell’inverno per 
la cessazione dei lavori di.edilizia.. 

Appunto per evitare l’acuirsì della 
disoccupazione, la Giunta ha progetta- 
to un convegno che sarà'indetto in bre 
‘ve tra gl’industriali i datori di lavo- 
ro ,n genere e i rappresentanti più nu 
voli della vita cittadina. In esso si ha 
la speranza che possano essere escogi- 

| tati mezzi atti a fronteggiare la situa- 
ione. 

MAGNANO IN RIVIERA 
in gamba! 

Val la ‘pena ‘di riferire il non plus 

Giunta. 
5» trattava di genna la tasse ta 

ministratori? 

+ Per chi pagava nell’anteguerra po- 
co, perchè possedeva naturalmente po- 
co, l’aumento è stato del 250 per cen- 
to; per chi pagava molto (60 lire ad 
esempio) perchè possedeva molto, l’au- 
mento è stato di zero. Dove poi non sì 
ebbe la diminuzione del 10 per cento. 

Gli amministratori hanno pensato di 
porsi in salvo per conto proprio. 

Bravi, accidenti! 

PASIAN DI PORDENONE 
CADE DALL’ARMATURA DEL 

CAMPANILE. — Per la rottura di u- 
na corda che sosteneva l’armatura nel. 
l’opera di restaurazione del campanile, 

tri d’altezza, il muratore 
cesco fu Antonio d’anni 32. 

Riportò, cadendo, 

€ re non sieno gravi. 

SAVOGNA i 

FIORI D’ARANCIO. — L'altro ieri, 
il nostro sindaco sig. Michele Medves 
ha impalmato una gentile signorina 
del luogo. Infiniti auguri hanno salu- 

I vat 1 SS: evento: 

AI ‘amico Mika... passato a miglior 
vita, Tana, ed auguri sinceri. 

(N. di R.) 

GU SSIGN ACCO 

'ELARGIZIONE. — Il signor Edoar 
do Spezzotti, festeggiando un lieto av- 
venimento di famiglia, con pensiero 
gentile ed atto generoso offrì a questo 
Asilo Infantile L. 300.. 

La Direzione ringrazia sentitamente 

VERGNACCO. © 

CIRCOLO GIOV. CATTOLICO 
TARCISIO)». 
bre, i i giovani ; del Circolo Catt. «S. Tar 

Be 

| cisio», gi presentarono per la seconda 
volta sul palco della sale del «Teatri. 

no ‘alla Vittoria». 
Alle ore 19.30 principiò la rappresen 

tazione con un prologo recitato con, 
molta grazia e maestria dal bimbo Col 
lini Lesa Gio: Batta il quale si meritò 
da parte del numeroso pubblico, vivis 
gimi applausi. 

Dopo che la cantoria locale sotto la 
direzione del sig. Antonio Bertani eb- 
be eseguito il coro «Gran Nume» (Ver 

di) si dette principio all’emozionante 
dramma in tre atti «Anima» di L. Gal 
li. In questo dramma, ,assai commoven- 
te, si distinsero specialmente i giova-| 
ni Antonio Bertoni e Maroelli. Alcide 
i quali recitarono così bene le loro 
parti da meritarsi i più vivi battimani. 

Ebbe seguito la brillantissima far- 
sa «I sborsarui di Udim». Nella par è 

di «barbe Toni» il sig. Edoardo Birio 

ni fece prorompere il pubblico in una 

risata generale, Meritano apacial men- 

zione i‘giovani Cattarossi Guerino, Co- 

vazzi Antonio, Bardini Luigi nelle par 

ti di Serifigne, Gratton e Ciccio, par- 

ti molto bene interpretate. 
Finita la rappresentazione i. giova- 

ADFTRSIEOITIAZIBINO IV ceca 
RICA VASI Ti nd PA 

  

  
pos! 

è precipitato da una trentina di me-|t&i 
Jorazza Fran|# 

contusioni in va-|f 
rie parti del corpo che però è da spera- 

— Domenica 18 settem.|. 

SCATTI VARIE 

     

   

ni attorì intonarono l'inD 5 arabi 
ventù Cattolica Italiana © 
dia Novarese» così ben? cal” 
rie voci da trattenere J a 
stava per uscire. gi 

Vada una lode speciale da 
Licinio Canciani' e LeoB® 
che con sacrificio € costanii ndo ndo 

        

    

           

      
    

      
     

  

     

    

   

  

   
   

    

    

   

  

   

   

      

   

       

   

  

   

   
     

  

   

   

  

   

    
   

   

  

    
    
    

       

    

   
    
   

     

      
     

    

   
   

     

   
    
    

    

        

     

  

        

     

  

       

  

   

      

      

    

   

   
    

  

   
   

    
        

     

   
    

      

    

   

  

ducare i nostri giovani 4° cri 
ro spiriti in questa san Le J. Ma sore 

Ricorrendo in data 9 ° pos dott, Veni 
l’annuale fiesta della Mado g0D0" 8 “tconso a 
Misericordia si farà una Bi Mn 
ricea pesca di beneficel2® Mprovvi: 
Sntannlo. 

ia # * de 

Agli abbonati de “ 
AL 30 P. v. scADONO ® 

NAMENTI et 1° È Île, 
+ et RICORDA AGLI AMO I DA lori d 
VERE DI RINNOVARE da 

L'ABBONAMENTO, PER 10 
LA SOSPENSIONE DEL sot bi 

L' A nt cmp 

Tage e dl, Derdonc 
0 RO sai 

Consorzio pn been I 

Lat tare io 
ta e Cooprativ di proéozione i tti, to 

AVVISO DI pr CONVOCA N Mn È 
DI ASSEMBLEA A STRA co Mino, 

I delegati delle Co0P si ni pato Ha, 
ziate sono invitati ig, a Useit 

‘semblea straordinari@ np 

giorno 6 ottobre 1921 * goto È 
sala dellè adunanze in. 

n pro 

pero N. 4 per digcutter? Si Viorin a 
ordine del giorno :,. ; de anni 

1, — Dimissioni di du Die di Ro 

oro ROSARIA hh 40 hu Dn 

Alceettazion 
| ; CA 

muove > Cooperative (Potato alla 

3. — Eventuali e VA i Uol di QI 
lr Nu Te, co 

Udine, hi 19 - g.1i Non 6 

Il Presidente pATI® I gal, 

f.to BUBRA g1o. B 86]; 
dl, a 

da 0 L° 

o pi “00, 
‘ Ricerehe d’impieg0 cent: DE “a 

5 10 14 I" 80 

la, oghi altro avviso cent 10 ul N ni 

  

    
   

   
   

      

  

Q + 
] 0 venta 

mereiali Ass. 15, Miplt dir Vend 
rola. aa “jo s900 AI Re a fanda 

ia cava G g19% 

— VENDESI ottimo 1° g18 st l'un tico 
1.65, sella finimenti aL ; ; DIP PO ai 

asoluta L. 6500. Rivo8 bd; 
dri Udine. SATO, OI d 4 ; SSA Ti Tavissi 

MT U Vara. 

A n ec “eo dell 
Medico { Chirurgo EA o im : affer 

Clinica di Bologn® x ef pel Te esso 

Bocca “ia ci Malattie n Sa 
gi 1 

apparec chi di prote: 

il più moderno 

UDINE - Piazza Vit. - 
ERRE NO ce eni 

‘né 

  

D’'OREO c gd IO - 

Dott. Comm.V. © ta 

Riceve ore 9 129, 15, 1° PA Volte av 

UDINE - Via. Mani. * 

Dott. GIUS 
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MEDICO. CHIRORI pa “ul .: 
 RproIale spun "i Ue 

CA E 
ed in A 4 N; si tà 

Ì N to. e 

Perfezionato pes t 1085 si 

t gh Ospedali 
Al ì n" d 

Coskiîn dell "Tuir È i st Nt, cont 

sa de 00 di #3 

‘a della siguiao 116” 
#1 , $ Da 

deri «914» — «1 ent 1. de i il pic 

« Bulfarsènol » largo to al 

Cliniea Frances? 6° vw 

per rapido a glo” “ i dr 
ta pi 

RARI poche cn 0a ti b Vend; 
o fo \ ala 

i % sang00 Gt si N, è Il 

Wassermann) P° ria; ii it è 80 

filide ed’ altre ‘analisi ile 14 qo° nella; 

le 120 19 n 97 AN to. dalle 10 alle + pion» Meteo 

UDINE . Via 8° : Visa 

ui 2 RIO \ Mitra 
Pace mi Ceo 

Si avvisano !° Cna 
e ente 

di Lavoro Pilica 
che la pub plicazion® sl, 

si 

le dei loro avvisi cnr 

semblee ordinarie pe: 

CI ece. è sogge r}0 P 

pe tari D n del ‘den 
sJla te8t2 ; 

blie ata De Ila eo per È si \ à 

Sarà ; bene, peeg. Ri 

l’inserizione vens® .. ni d' 

legali, che | gl 

va.w engano sp? 

Unione Pubblicità 
5 vi a D Manin * 

n i 

s "raDé j ord. retta 
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o lb, 1'issimo Le misterioso 
Soto fi ferimento: 

pn dtottenne a Molin Reovo 
pb 

5 dciassette di iersera, una 
Bi fermava idinanzi all’O- 

" giovanotto discendeva 
Mm cerca di un iaia 

    

    

      

    
   

Run porela che sta male — 
altrceo enier ch’ era di guardia 
di a Vedere di che sì trat- 

Tio 
na Motto n 

     
    

     

        

    

  

Ch h non diede alcuna ri, 
Minerbrava impacciato anche 

' 9, Nedo... sj - ele: Hovano «- Signor dottore! 
donna trovavasi adagia 

Mobile, paralizzata dai do- 
rSUori dei sensi. 

lo Stazia... -- fè fozra a di 
Quella infelice, 

di che si tratta? 
lito, “8giando una rivoltella... 

Comprese,. 
Ln È sì : ado: nelle corsie di un 0- 

o ono nel segreto le tra- 

ulan0 Da Vita 
Lara Viltata, Mier non potè far altro 

pure Mito are lo strazio operato da 
N DR, seg È torpo della giovane 

Î an DL nel foglio delle novità 
a da fuoco, con foro d’en 

    

    

ative do sl A pondenza della Inserzio- 
seduta ‘to a & seconda sosta\ sini. 
56 Mi, Uscita nella fossa infra- 

"Rino "0 probabile lesione del 
ii Yognosi riservata». 

ì 
io 0 telitto ? 

i ‘orinda, diciottenne appe 
L'ing “Sig S'era maritata con 

par boy, nzacco. Nativa di 
do N ‘empo » aveva fatto ritorno da 

gi alla casa materna; non 
DI ° «andar d’ accordo» to- 

ine N, con la nuova famiglia 
he 3 era stata la sua una 

; ATTS lar legale, ‘nè consentita da al 

SE a sat sua volontà. —a 
Van >blamo potuto sapere, 

IC}. mu ° Mezze frasi che ci faro: 

    

     

   

  

bh 
ti! HA È Fovanissima aposa, in un 
"10 glio Me n Onforto, di abattimer 

MUTI tentato togliersi la vita? 
Ml Vendetta? Un delitto? 

lo n » I anda, non ci è possibile 
+ dti hi Do “teolari che possano ri- 

;j DI fio di luce sul misterioso 

Per, ‘zioni della d'iseraziata por 
1 sati le Mine e sì dispera di riu 

de” 

jet LO ella ‘Giorgi ni, degente 
ma che la Fiorinla 

dm aa in questi ultimi 
Aa Suieidi, 

il TTT fono na presina zen a 

A a Muze dhe Si ferisce alla gola 
"N "do una rivoltella 

dà 

0” Nar *‘alle 19 ,1ò circa, alcuni ra 
ME giuocando in Via Grez- 
N ), che abita al N. 35 del 

Ò Neggiava scherzosa. 
Je 520 Va volte lla ch’egli riteneva 
1,0) pù; Vo] Aveva. fatto scatiare 

> Sla per aria, sla ver- 
| i ved il polpo n non era pur 

   

    

  

    

  

   

    

    
   

      

’ di piantò la cann. al- 
tare il grilletto. Sognì 

vid € il ragazzo cadere a 
ww 

Lan Una dette solite © imprù- 
prod la “Onteneva una pallott» 

st fini Parenti ch’erano fr. 
€ ì era at Piccolo Paolo Satta a 

pi 0 all'Ospedale in gra 

ta 

(VREE UYe egli ablia trova: 
lata Omperare 1° arma che ur 
Mt, SNduta da un coetanea. 

Aa ° la disoccupazione 
ine è pito una seduta della 
a at grologica friulana. 

© il rinerudirsi della 
Nite in coloro che e- 
a Seno costretti a ri- 

   
        

   
     A Mi tccolti si concluse che 

POL jo x po Usi Asl fenonienp so: 
p815° ad h by] sa ll ritorno all’alimen 
gal”, ) ht. “a e la disoccupazione 
499° "i Tela cos aspramente la no- 
gpl o 1 a È 

I, | Ph, Chatore di Lamia 
i “ente L. 17563 — So- 
e dell'infanzia L. 2 

uti di Commercio 25 — 
‘ormido 10 —.G@ran 
Stringher e Lucia 

®.Lav. Uff. Ugo 95 — 
> Tami gran Uff. 
Contessa Maria Osia 

Doe Re 10 — Pecol 
p° Remo 2--- Taioli Fe 

lmilio 2 De Cese 
edelico Luigi 2 

ì 2 — Coletti Gemma 
i Ma ui 2 — Bozza Giovan 
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rene 

ti Mella 2 — Bizzaro Alessandro 2 — adesione alla lotta testè intrapre-a 
Dati Emilio 2 — Guerrieri Emilio 2 —|{ dalla‘ benefica Istituzione per debella- 
Camuffo Antonietta 2 — Comini Pietro! re l’ accattonaggio. 3 
2 — Sartori Alfonso 2 — Bignone Gaej La Presidenza. sentitamente ringra- 
tano 2 — Mini Carolina 2 — Volpe Tes| zia auguranidosi che così nobile egem-| 
rtsina.2 — Avalli Luigi 1 — Tuzgi pio trovi una larga schiera d’imitatori, 
Fabio 1 — Piva Arturo 2 — Tamassia | Emilio 2 — Martoni Elena 2° — Da Pel trigesimo di Don Dugaro 
Vico Maria 3 — Fabiano Giacinto 2 —j Nella. ‘parrocchiale di 8. Giorgio, in 
Calisi Antonio 2 — Sansughi Giovan: occasione del trigesimo della morte del 
ni 2 — Soderi Dionisio 2 — Trevisan | compianto cappellano D. Adelfo Duga 
Otello 2 — Pagnutti Guerrino 2 — ro, ha avuto luogo iermattina una so- 
Gismano Giuseppe 2 — Orlando Gino. lennò ‘ufficiatura funebre. Officiante 
2 — Fontiana Eugenio 2 — Romita. Ni-: | Mons. Gori, fu eseguita ‘magistralmen- 
cola 2 — Cainero Maria 2 — Contardo ! i te una messa di Kriiber, Perosi, Riep- 

i Ancilla 2 — Settesoldi Eugenio 1 sa | pi Il «Kirye» ed il «Dies Irae». dA 
| Totale lire 18087. i m.0 Kieppi furono di magnifico Sai 

Sodalizio Friulano della Stampa |to.- 

    

‘èlo, ma come l’impiego d’una tenera 

nuovo consiglio direttivo. 

lista in cui figura il suo nome, dichia, 
ra che, anche eletto, non accetterà, ap- 

sionario. 
Eguale dichiarazione fanno il ras, 

ed il dott. Furlani. 

tero, risultarono 22 votanti ed elett’ 
Presidente: Ostuzzi («Friuli»); bau 

siglieri: Libero Grassi («Popolo di Tta- 
Ta»), Paolo Rippa ( «Gazzettino»), E. 
tore. Cicuttin. («Patria del Friuli.), 
Ilio Petronio («Giornale di Udine», 
Silvio Franz («Friuli»), Pinchérle 
{«Don Chisciotte»). 

Ostuzzi, coerentemente alle. sue pr- 
cedenti dichiarazioni, mentre ringra- 
zia della fiducia, declina il mandate 
e prega il ‘Presidente ‘di indire di nuo- 
vo la votazione per il Presidente. 

I soci fanno unanimi insistenze pro- 

spettando la considerazione che il nu» 

sionario non appena elaborata la ri. 
forma xello statuto. Per tale riguardo 
Ostuzzi accetta, e la seduta ha termi. 
ne. APE 

Il nuovo consiglio si raduna domani 
alle 17. 

Della Mostra delle Vetrine 
Rimandiamo a domani, per esigenze 

di spazio, aleune note di cronaca, 

Il Sindaco di Udine, D'Annunzio 
e il soldato ignoto . 

Leggiamo in qualche giornale della 
penisola : 

« Si apprende che il sindaco di Udine 
ha rivolto a Gabriele D'Annunzio l'invito 
di scegliere nella zona bellica oltre il 
Timavo la salma di un soldato ignoto. 
Si crede che il Poeta, dato l'alto signifi- 
cato della cerimonia, accetterà ivi 

La salma scelta da D'Annunzio, in- 
sieme alle altre dieci dissepolte in altre 
zone, sarà trasportata ad Aquileja ove 
- come è noto - sarà prescelta quella de- 
stinata ad essere solennemente tumulata a 

Roma il 4 novembre. >» 

‘ Meritata onorificenza. 

AI tenente medico. Michelé Pavone di 
Palermo già decorato con due medaglie 
d'argento al valor militare, caduto prigio- 

#!niero durante la ritirata di Caporetto 
mentre .curava i nostri valorosi soldati 
rimasti feriti, è pervenuta in questi giorni 
una nuova e ben meritata onorificenza da 
parte del Ministero della Guerra.con la 
seguente motivazione : 

« Medaglia di bronzo a Michele Pa- 
‘ivone di Palermo asp. ufficiale medico 25 
regg. fanteria. Rimasto prigioniero di guer-| 
ra, prestò servizio in un ospedale di U. 

_Idine moltiplicandosi per rendere proficua 
e benefica la sua opera attiva ed inteli- 
gente. Nel giorno che precedette l'arrivo 

| delle nostre truppe vittoriose, organizzò 
con soldati prigionieri, arcioni di ‘fuoco|® 
contro gli austriaci; aumentandone ii pa- 
nico, il disordine e facendo molti’ prigio:! 
nieri. Udine 3 Nov, 1918 ». 

Ricordiamo il dottor Pavone qaule au- 

tore dell'elaborato opuscolo «Udine Ricor- 
di di prigionia« edito a cura dei funzioneri 
Comunali Rimasti; e lo ricordiamo con rico- 
noscenza per tutta l'opera sua, amorosa»). 
mente esplicata durante il durissimo anno 

di oppressione nemica, volta a curate 
non solo i soldati italiani ricoverati nel 
I” Ospedale Civile di Udine ma anche i 
civili ivi degenti ‘conservando. inalterati 
quei puri e leali sentimenti di valoroso 
soldato e di fervente patriota che lo ave- 
vano.sempre distinto. 

Congratulazioni vivissime. 

logie. infedele 
SOL stata arrestata all'albergo «Lom- 

‘bardia» tale Cecilia Folla. Certo Ster- 

  

‘min, tale è il nome del compagno illeel 

to della donna infedele. seguì la stessa 
sorte. 

Per la lotta cintrà Pa ccattonaggio 
Un nobile esempio 

L'’egregio ‘cav. Pietro Pauluzza ha 
inviato alle Congregazione di Carità     lesi, ; ù 

lo P almira 2 — Colet L. 100 quale segno d’incondizionata 

- Ieri sera si racclose di nuovo l’asse‘2 
blea del sodalizio Friulano della sta: 
pa, presieduta dal dott. Furlani, Supo- 
rata dopo una ampia discussione una 
pregiudiziale, si passò alla nomina del 

Ostuzzi, avendo ‘visto circolare ua 

partenendo al cessato consiglio dimis- 

Domenico Del Bianco, Libero Grassi 

Fatta la votazione ed eseguito lo 
.spolgio dagli serutatori Rippa e Cau- 

vo consiglio sarà virtualmente dimise. 

    

Ba, 

se Attenti al. treno! 
| SEGNALI INDICATORI 
E’ noto come Lon Decreto Legge 7! 

è data facoltà all’ "Amis 
ministrazione dica di lastiare | 

Novembre 1920 

aperti e senza guardiano i passaggi » 
livello posti in determinate condizio 
nì di visibiltà e di movimento. 

Ora la' Direzione delle Ferrovie del- 
lo Stato ha ‘diramato un avviso în 
cui sono riprodotti ì diversi segnali in- 
dicatori da porsi ai due” apr dei passag 
«i a livello. 

‘Questi. segnali sono di tre specie: 
Lao per i passaggi a livello secondari, 
uno per i'più importanti. L’uno dsil 
‘primi due..è costituito da un palo di- 
‘pinto a quattro faccette quadrate bian| 
che sormmontato: da ‘una tabella su cui 
sta scritto: «Attenti al treno»; l’altro 
di un palo più alto con sette faccette 
quadrate dipinte sormontato dalla stes 
sa seritta e in più un teschio. Il terzo 
segnale, quello per i passaggi.a livel- 
lo più importanti, è costituito da un 
‘palo di altezza maggiore. degli altrif 
due con otto faccette bianche, in una 
delle quali è visibile il teschio, ed 
sormontato. da due tabelloni incrocian 
tesi diagonalmente su l’uno dei quali 
Sta scritto: «attenti al treno»; su l’al- 
tro: «Pericolo, Pericolo»... 

Il manifesto. aggiunge, sotto le ripro 
duzioni grafiche dei segnali ‘sopradet- 
ti, le seguenti avvertenze e raccoman- 
dazioni: 

«Chi attraversa uno di questi pas- 
4aggi a livello deve provvedere da sè 
ad evitare ogni investimento dei treni, 
non. rispondendo . l’Amministrazione 

ferroviaria dei danni che gli potessero 
accadere. 

xiunti ad uno di questi passaggi è 
prudente sostare, guardare ‘ai due lati 
della ferrovia, ascoltare attentamen- 

te, e dopo essersi assicurato che non 
stia per sopraggiungere il treno, attra. 
versare il passaggio il più rapidamen- 
te possibile. Quando si tratti di un pas- 
saggio a livello su linea a più binati 
non devesi attraversarlo appena . sia 
transitato un treno sul binario più vi- 
cino, ma è necessario attendere ancora 
qualche ‘stante per assicurarsi che su- 
gli altri binari non giungano treni. 

(Ri raccomanda di porre speciale at- 
tenzione quando si debbano attraver- 
sare di notte o durante tempi neb- 
biosi o di intemperie, ì passaggi a ‘h- 
vello». 

T passaggi a livello che furono ga 
muniti di tabelle monitorio ‘saranno 

lasciati aperti è DET entro ilj 
‘eorrente mese. 

Per gli Ortani è di guerra 
Alla Commissione per gli orfani di 

guerra di Udine, (con. Sede in Munici- 
pio) hanno versato in morte del Conte 
Ulderico della Porta. Dott. Giuseppe 
Sarti L. 5 — Mattioni Italico ed Emi. 
lio 5 — Giovanni Paris 10. 

- La Commissione sentitamente tin. 
grazia. Le offerte si ricevono presso la 
libreria Miani via VA Palazzo d 
gli Uffici. 

Banda ile | 
Programma Musicale da’ eseguirsi il 

20 Settembre ‘1921 in Piazza V. KR. 
dalle ore 20 alle 21.30; 
1. — Marcia Reale - Gabetti 
2. — Atto 4.0 «lucia di Lammermoor» 

- Donizetti. 

d, — Sunto atto 2.0 «Rigoletto» -Ver- 

di 

4, — Ouventata La Muta di Portici : 
© Auber A 
— Polka Oh! che putele - Preite, 

Beneficenza, 
Al Rifugio Bambino Gesù: Conta 

Corida Petreio Giacometti ‘offre L. 0 
hel terzo anniversario della diletta 
nipote Iola Cavazzana Giacometti. 

Offerte pervenute alla Cucina Popo: 
lare in Udine per onorare la me 
del defunto Co: Ulderico Dalla Porta 
F.lli Bissattini L. 10 — Azeo Jacuzzi 5. 

Buona nuova per le maestre 
Negli anni scorsi, specialmente pri 

ma dell’invasione, le Insegnanti cri 
stiane anche del nostro Friuli avevano 
‘ricevuto l’invito a gli Esercizi Spiritna-|1 

li tenuti per loro, come un invito alla 
BRUTTE più santa, al riposo più vero, al 
più solido ari itempramento per ripre 
dere la loro ardua) missione. 

Ciò è troppo giusto e naturale per 
4 

+ Cr 

Mons. Gori tessà I elogio dell’Esti » 

to, destando viva commozione nei nu-| 
merosi n che affollavano la Chie- 

‘un cuore eletto di anal AA. 
ra la scuola non come un semplice uffi- 

e vasta maternità, massime inquesti 
tristi tempi in cui perfino le più belle 
istituzioni sono quasi esaurite nella 
materia e non resta loro tempo di 
rivolgersi a nutrire solidamente lo spi- 
rito pur tanto debole e malato del 
mondo. Per me è stato d'una ineffabile 
eimarezza lo scorgere oggi l’ elenco del- 
le Insegnanti e studentesse che parteci 
parono.la loro adesione al corso spiri- 
tuale che dal 21‘al 25 corrente sarà 
tenuto alle Nobili Dimesse; da uno dei 
più fini ed intimi oratori del Veneto. 
Così poche! è possibile? con una spesa 
così minima, per un bene così grande? 
La Direzione mi disse. che spera. che 
‘molte non essendosi data ‘conveniente 
diffusione alla notizia, lo sapranno o] 
dai Parroci o in qualche altro modo 
anche. all’ultimo momento e certo sa- 

| ranno bene accette anche. senza preav- 
VISO. 

Ecco uno spiraglio di conforto.   

  

moria i     

un RR” vicino al Signore, 

dpi rire dx de A Pe i pa diana 

TEATRI ED ARTE 

«Un Pè pòc e doi son masse,, 
al Teatrino della Mostra 

Sabato e Domenica sera. nel salone- 
teatro della Mostra di Emulazione gran 
pubblico assistette alla. bella commedia 

friulana dell’ uvv. Francesco Leitemburg! 
«Un là pde e di son ‘Masse >. 

Quanto bello .il nostro tentro friulano ! 

Non. si sa come per tanti lustri, dopo 
che sì dagnamente ra: stato voltivato al 

nostro Miner va, sia siato negletto mentre 

suscita sempre il maggioré entusiasmo 

del pubblico che, assiste nude ovi, sembra 

vivere ore Ripneo di q' sella © che Ò la € BUA di 
vita. i 1 

La commadia del ie venne 
eseguita assai bene. Fare qualche nome, 

è accennando per esempio alla sig.na Del 

Bianco ed al sig. Snaniotto, non vuol 

dire diminuire il titolo di artista ‘vero @ 
sincero ‘che si ineritano tutti indistinta- 
mente. Applausi frenetici e ‘ripetuti di. 
mostrarono la bella accoglienza del pub- 
blico per questo genere. di produzioni, 
che saranno ripetute tra breve con nu-| BH 
meri muovi. 

v#* 
“Questa sera, 20 Settembre, allo ore 21:| 

il baritono concittadino signor ‘Angelo. 
Capovia, che nei principali teatri d’Italia 
e dell’estero seppe tener’ alta la fama 

dell'art musicale italiana, si produrrà 

nel teatro della Mostra, assieme al fra- 
tello Giovanni (tenore) col seguente pro- 
gramma : 

Parte 1: Verdi, Rigoletto, « Pari sia- 
mo », baritono ; Verdi; Aîda, «Se quel 
guerrier io fossi s, tene oré; Vv erdi, E mRani, 

«Gran Dio», baritono! 

Parte I: Ver di, Trovatore, « Deserto », 
tenore; Verdi, Rigoletto, _« Cortigiani », 
baritono; Verdi, Forxa del destino, duetto 
delle spade, tenore e. baritono. 

Ai piano sisderà il maestro Mazza. 

i rione 

    

È E eiriada” Alain” 

L'Addolorata 
Le tre grandi festività l’Assunta, la 

Natività, l'Addolorata; si sono suece- 
dute d’una all’altra. con un crescendo |. 

  

‘solenne, nel nostro Santuario delle | 
Grazie. i 

Dopo motti anni, di ieri se- 
ra ‘con viva: soddisfazione; al grandio- 
80 «Stabat» del M.o Tomadini. Diven- 
ha cosa impossibile ritrarre nel breve 
spazo di eronaca, i soavi preludi, i d>- 
leati interludi, i maestosi brani sin: 
fonici, co’ quali ci-volle contesta l’an- 

| tichissima sequenza, il gran. maestro,|. 
‘che nella geniale masicalità del canto 
trdusse. a meraviglia il recondito sen- 
so del verso. Fu una terzo corniée mu- 

i sicale, presentata con valore di passio- 
ne, dalla rinomata schola delle Gra- 
zie. pra 

E° ovvio capire che-la tradizionale 
processione, causa 1 quadruplicati sbar 
ramenti di. piazza Umberto, non potè} 
aver luogo, anche a prescindere dal 
tempo, che si mise a pioggia. Tutta la 
funzione, di conseguenza, si svolse 
nell’interno. del saero tempio, con mac| SÈ 

stosità di rito, e ciò che maggiormente 
importa, con divota edificante religio- 
sità, specie durante il sermone del ret- 
tore, che commosso commosse. Come 1’8 
settembre, così ieri, numerosi i fedeli, | 
numerose le S. Comunioni, che assie- 
me sommarono a tre mila cinquecento. 

Degna di rilievo la constatazione di 
un raguardevole signore di Roma, ve- 
nuto ieri l’altro in Udine per ‘la pieto- 
sa commemorazione dei caduti in guor 
ra. Causalmente assistette a tutta la 
funzione vespertina alle Grazie; e co- 
me fu compiuta, presentossi al Retto- 

e del Satnuario, annunciandosi per il 
an e tale d’alto casato romano, con- 
gratulandosi vivamente perchè. (te-|. 
stuale) «la maestosa funzione, cui. at- 
tentamente presi parte è degna delle 
nostre: Balisiche». 

  
> Care Colleghe, anche voi che non ci 
foste mai, anche per voi novizie, la pu: 

| ta è spalancata. Vi prego veniteci, e mi 
darete ragione quanto è soave starci     
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e ogni altra 
»macchina 
- per la lavo- 

razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 
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- sa resse tene pepe arterie 
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I e ezono ere cit re are ron vase cage 

a ® ; i CR: 
AI Collegio delle Dimesse] E’ seguito un banchetto in cui par-| 

larono l’on. Martini, Pecori Girardi « | 
altri. La commemorazione ufficiale î 

stata tenuta nel pomeriggio da cont | 2 | 

î 

Ì 

  

  

Siamo infrrmati che dalla sera di mr 
coledì a domenica mattina nel Collegio 
delle Nobili Dimesse avrà luogo un sa- 
ero ritiro per Maestre e Studentesse. 
Vi parlerà un dottissimo Canonico di 
Treviso. E? bella e augurabile questa 
rinnovazone dello spirito tra le maestre 
friulane che ‘anche negli anni passati 
risposero numerose al sacro appello. 
Vi si può accedere anche senza preav- 

viso. 

Lando Passerini e ‘dal prof. Mors. N3-' 
diani. po 

* ® . ® i 

La rivoluzione in India 
SIMLA, 17. La situazione nel 

mialabarr è sempre grave i Mophlas sn 
o ancora padroni di due distretti. L'a; 
desto del capo indiano Shanhant Al 
ha provocato qualche agitazione. A Bo 
skay Shankat AU ha invitato i mus- 
sulmani a rimanere calmi, ma a eonti- 
nuare a servire energicamente la can 
sa del califfato e della libertà . 

— K*K 

DALL’ ITALIA 
| * Felice Bisleri, quello del « Volete 

«la salute?» è morto a S. Pellegrino ed 

ebbe ieri, lunedì, imponenti. funerali a 

Milano. Era stato Garibaldino e durante 

la ultima guerra non potendo offrire il suo 

braccio alla patria, mise. a disposizione 

della Società Militare un completo ospe- 

dale di 120 letti. 

    
darai 

ptt 

Obiazioni al Patronato friulano 
‘i Pro orfani di guerra ,y 

Il Comune di Cividale nella ricorrenza 
della festa dello statuto fece un'oblazione | 
di L. 150 — sig. Boga Pietro in morte, 
del conte Ulderico della Porta oflrì L. 10. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

— A chi ti rivelgi per gli acquisti 

delle Macchina ‘che ti ‘occorrono per 

la lavorazione dei campi - por il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 
tina esc. occ. 

— Alla Sezione Macchine della Aa- 

gosiazione Agrazia Frialana in Udimo, 

Piazza dell’Agreria - Ponte Poscolle. 

— E por i pezzi di ricambio? 

  fo AN 
: 30 

Pa 
  epr 

Bella chiusura 

della commemoraz. fiorentina 

SAN GODENZO, 18. — La chiu=sra 
dlle. feste fiorentine per il centenari» 
dantesco ha avuto luogo in forma 

lenne. Il Vescovo di Fiesole ha ricon- 

sacrato l’antica abbazia che ospitò * Una cattedra di lingua iteliana è sta 

fuorusciti fiorentini. Sono intervenuti i| ja istituita nell'università del Venezu 

generali Pecori Girardi, i sen. Del Lun] fe per commemorare degnamente i 8° 

go e Lamberti, i dep. Martini e Frar |sto centenario di Dante. 

ceschi assessori e «consiglieri comunali] ces +-# 

NN
 

._— Sempre alla Associazione Asvavia 

Friulana. 

NA
NA
 

— E per le riparazioni È 

— Sempre alla Associazione Agvaria 

Friulaua. ” 
— Ma, e per i concimi, la sumoanti, 

il solfato, lo zoife e cimili? 
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di Firenze,ecc. Attilio Ostozzi, Dir e, responsabile 

        

  
  

Orario Ferroviario 
VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d. (*) — 5 — 7.25 d. — 

12.3 dA. — 14.40 — 18.40 

TREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29 d. 

— 18.9 d. — 15.53 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (9) — 7.50 — 2.50 d 

Cl. 14,29 — 17.33 — 21.49 

Udine a. 4 d. (*) — 9.9 — 1110 d. — 

15.40 d, — 19 — 23.20 
Udine p. 415 d. (*) 5.30 — 

9.25 d. (9) 16.10 d. — 19.45 (**) 
Gemona 4.56 d. (*). 6.37 . 108 d. (**) 

— 16.56 d. — 20.43 (**). 

Carnia Staz. 5.15 d (*) — 7.6 — 

10,26 d. (**) . 17.16 d. . 21.7 (**) 

Pontebba 6.33 d. (*) 8.45 

11.41 d. (**) . 18.34 d. . 22.38 (**) 

Tarvisio a. 7.35 d. (*) 10 — 

12.39 d. (#*) 18.34 d. — 23.56 7%) 

(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 

nedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 

a Udine sospeso la domenica. 

(##) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10 . 10,40 d. . 16.50 d. cen) 

— 1650 d (9) 
e OZ de) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d. . 17.53 d. (**) 

29 — 23,30 d. (*9*) 
Carnia Stazione 7.48 —. 13.35 d. — 

18.45 (**) — 31.10 — 0.30 d. (***) 

Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d. (**) 
31.40 — 0,36 d. (***) 

Udine a. 9 — 13.35 d. — 19,36 d. (**) 

doMbri cri d. {°7°) 
Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425 d. 

1715 — 1950 d(£*) 25 di #**) 

Pordenone 6.48 — 11.3 (*) — 15.96 d. 

18.54 — 21.7 d(**) 9.26 d. (#*2) 

Treviso 8.28 — 12.55 (*) — 17.7 d. 

90.59 22.29 d. (**) . 4.57 d. (***) 

Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 

99 — 923.15 d. (**) 5.50 d-(***) 

on 

eroe dmn 

rea 

(*) Sospeso la domenica da'‘Udine al 

Venezia. — (**) Sospeso alla domeni. 

ca. — (***) Da Tarvisio a Udine solo 

al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 

ue a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 1.45 & (*) —.5.10 — 8 (£**) — 

1L41 4. — 13:45 d. — 17.30 {°5) 

20. 
Cormons 2.16 d.(*) . 5.48. 8.37 ‘Girl 

podia: — 1419 d. — 18.1 (**) — 

20.44 
Gorizia 2.504. (*) —6.20.,.9:10 (***) 

12.34 d. — 14,34 d. — 18.50 (**) 

21.20 

Monfalcone 3.33 d. (*) 7.30 

13.19 d. — 15.9/4. — 22.7 

Trieste a 4.25 d. (*).— 840 — 14.7 d. 

16.5 d, — 23.15 

(*) Solo mercoledì, venerdì e dome. 

nica. — (**) Da Udine a Gorizia; s0. 

speso la domenica. — (***) Fino 2 

Monfalcone; sospeso la domenica. 

TRIESTE . GORIZIA . UDINE 
Trieste 1.15 d. (*) — 6.12 — 11 — 

13. d, — 16.25 d. — 18.20 

Monfalcone 2.12 -d. (*) — 7.25 

12.11:(®**) — 13.55 d. — 17.22 d. 

19.36 
Gorizia 2.53 d. (*) — 

— pei   Bio (ST) 

i 
v "Servizi 

gru è 

HE 
dellaSocietà Auto) - Industriale Friulana 

PARTENZE 
Da Latisana per Rivignano. Codroipo 

6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 

tisana 17.15. 

Da Udine ‘per Talmassons Rivignano 

Latisana 17.15. i 

Da Udine per Campoformido Bertiolo 

Varmo 17.80 i 

Da Codroipo per Talmassons 6.99 , 12.6 

Da Udine per Mortegliano Talmassons 

11. 
ARRIVI 

Aut 

12.58 (#***) — 14.36 d. — 18.15 d. 
20.40. i 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (**) 
8.39 — 13,23 (9**) — 14.56 d. — 

18.34 d. — 21.12 
Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (##) — 9.10 

13.56 (***) — 15.25 d. — 19.5 d. 
200: 7< 

(#) Solo il lunedì, mercoledì e ve. 
nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
falcone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*). — 17.45 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10,05 — 18.30 (*). 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
Remanzacco 8.35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10 
Moîmacco 8.40 — 12.13 — 

20.18 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25 
i CIVIDALE . UDINE 

Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
Molimacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 
Remanzacco 7.36 — 10.51. — 13.16 — 

19.6 
Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa 4.30 (*#) — 7.15 — 18.35 (*) 
S. Vito al Tagl 442 (*) — 7.26 — 

18.46 (*) e 
Portogruaro a. 5.10 (*) — 

-19.14 (*) 

‘ PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20. (#) -— 17.5 (*) 
20.55 

S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*) 
21.25 Puc 

Casarsa a. 8 .(*) — 17.42 (*) — 21.38 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. . VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8. 10.50 (*) . 17.25 (**). 
18.50 (*) — 21220 © 

Tolmezzo 8.37 11.87 (*) — 17.57 (**) 
19.19 (**) — 21.52 

Villasantina a. 9 — 12 (*) - 18.20 (**) 
19.42 (*) — 22.15 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 
Villasantina 6 — 9.90 (*) . 11.15 (**) 

17.25 (*) — 20 
Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — 1144 (**) 

17.54 (*) — 20.29 
Carnia Staz. a 6.55/— 10.20 (*) — 

12.10 (#*) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. — (**) So 

lo la domenica. 
UDINE - PALMANOVA . S. GIORGIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
11 — 17.55 (*) 

Arrivi a Udine 7.19 (*) — 
17.25 — 21. 

*) Sospesi alla domenica. 
A E A EI RARO OI RSA pei ERE TARE 

ne 

16.23 menare 

T.09 — 

14.41 

FELTRE I MEGICASA 

mobilistici 
19.30. 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfal. 
cone 8.35 

A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 
massons 8.35 

A Udine da Talmassons, Morteglia. 

no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, 
formiido 8. 

A Codrolipo da Talmassons 8.20 — 19.5 

Il servizio è sospeso nei giorni festivi 

tranne che per la linea Latisana, Co 

droipo, sulla quale si compie la prima 

  
Campo. 

    
A dirai da Codroipo Rivignano 9.15| corsa stabilita nell’orario. 

— Bempre, sempre anche por questa 

alla Associazione Agravia Friulana! 

  
  

  

  

  

  

  

  
  

  
   


